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DALL’AMIANTO

Procedure 
partecipative 
associazioni e cittadini 
per lo smaltimento in 
sicurezza dell’amianto



32 anni fa la legge 257/1992 metteva al bando l’amianto in Italia

Per le sue proprietà di resistenza al calore, isolamento acustico 
l’amianto è stato largamente utilizzato.
L’Italia fino alla messa al bando è stato il secondo produttore 
europeo con 3,7 milioni di tonnellate di materiale estratto, 
prodotto e lavorato.

Ancora oggi però rimangono ancora 
ingenti quantitativi sia nei grandi siti 
produttivi in cui le pericolose fibre si 

estraevano e si lavoravano che su tutto il 
territorio in cui l’amianto è stato utilizzato 

per i suoi molteplici usi.
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Ad oggi, nella banca dati alimentata 
con i contributi degli enti locali 
risultano censiti  circa 135.000 siti 
interessati dalla presenza di amianto

Le cifre
31.572 casi di mesotelioma in Italia dal 1993 al 2018
80% dei casi dovuta all’esposizione alle fibre di amianto
70% dei casi dovuti all’amianto è collegato direttamente 
alle condizioni negli ambienti di lavoro
56% dei casi concentrati in Lombardia, Piemonte, Liguria 
ed Emilia-Romagna
 (Fonte VII Rapporto registro nazionale dei mesoteliomi – ReNaM)
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10 dei 42 SIN attualmente 
istituiti/perimetrati risultano essere 
interessati da attività produttive ed 
estrattive di amianto: 
Casale Monferrato (AL, AT e VC), 
Balangero (TO), 
Broni (PV), 
Emarese (AO), 
Officina Grande Riparazione ETR di 
Bologna, 
Napoli Bagnoli, 
Tito (PZ), 
Bari Fibronit, 
Priolo (SR) e Biancavilla (CT).
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Cosa è mancato

Bonifica e  risanamento:
i ritardi registrati per i grandi siti nazionali si 
amplificano se si guarda ai piccoli interventi che 
sarebbero necessari a rimuovere l’amianto dalle 
strutture in cui è ancora presente.

Mancanza di impianti di smaltimento:
Nel 2022, le discariche operative che smaltiscono 
rifiuti contenenti amianto (RCA) sono 17 (13 per 
rifiuti non pericolosi e 4 per rifiuti pericolosi).

I quantitativi complessivamente smaltiti sono pari a oltre 222 mila 
tonnellate e rappresentano il 2,5% del totale avviato in discarica ed il 
22,2% della quota dei rifiuti pericolosi.
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Tecnologia in soccorso

A fronte di una catena di comando che non ha saputo fare 
quadrato tra le istituzioni competenti a vario livello, l’Italia 
del dopo amianto è comunque ripartita. 

Lo ha fatto facendo leva su iniziative animate soprattutto dal 
basso, e sperimentando. 

Sono stati vagliati materiali alternativi, testate modifiche ai 
cicli produttivi, introdotti elementi di innovazione 
soprattutto nell’edilizia, è stata fatta formazione e sono state 
avviate campagne di sensibilizzazione specie nelle regioni 
con popolazioni più a rischio di incorrere in malattie.
  

Negli ultimi anni una delle iniziative più interessanti 
è stata Filiera Amianto, frutto di una convenzione 
tra ministero dell’Ambiente e Cnr. 

Obiettivo del progetto studiare l’intera filiera del 
materiale, dal suo smaltimento al riutilizzo dei 
residui inerti, in modo da rendere l’intero processo 
un ciclo chiuso, senza emissioni pericolose in 
atmosfera e senza la produzione di rifiuti di 
trattamento.
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A proposito di Casale Monferrato, abbiamo raccontato l’immenso dolore che 
l’amianto ha lasciato qui in eredità. Ma c’è anche una storia di rinascita e 
riqualificazione che merita di essere conosciuta. Non possono infatti  passare 
inosservati l’attivismo e la tenacia lodevoli che le amministrazioni e i cittadini 
hanno messo in campo per uscire dall’emergenza, trasformando la cicatrice in una 
nuova opportunità. Solo così si può spiegare, ad esempio, la realizzazione del parco 
EterNot: un parco nato sulle macerie dell’ex fabbrica Eternit dove veniva prodotto 
l’amianto. Una rinascita simbolica di una comunità che dal passato ha deciso di 
costruire il proprio futuro.





Grazie per 
l’attenzione

a.minutolo@legambiente.it 
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